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Il Presidente è stato a Pozzuoli e poi in forma privata nella nostra città 

Il saluto di Napoli a Per tini 
è un affettuoso «arrivederci» 

Ha inaugurato il corso « Vulcano terzo » dell'Accademia Aeronautica - Poi ha deposto una corona al 
monumento allo Scugnizzo - Infine, con il sindaco Valenzi, si è recato a visitare la mostra sul '700 

Una visita breve, ma intensa, un incon
tro con la città, parziale ma vibrante. 
Pertini ha trovato l'applauso e l'abbraccio 
di Napoli, Napoli ha trovato il presidente 
che vuole e che ama: un uomo fermo ma 
buono, simpatico ed amabile, grande fi
gura di antifascista e di democratico. 

La visita di Pertini — come scriviamo 
anche in altra parte del giornale — non 
è stata una visita ufficiale. Pertini è ve
nuto a Napoli in forma privata, a piazza 
della Repubblica ed alla mostra sul '700; 
ma lo scopo ufficiale del suo viaggio 
era l'inaugurazione del corso all'Accade
mia Aeronautica di Pozzuoli. 

Eppure, in piazza della Repubblica so
prattutto, il contatto tra lui e 1 napole
tani c'è stato, eccome. Ad accoglierlo c'era

no alcune migliaia di napoletani, quelli 
che hanno capito che dietro il «velo» 
della « forma privata » il Presidente a-
vrebbe fatto una capatina in città. C'era
no i lavoratori della Snia Viscosa, con i 
loro striscioni, a salutare il Presidente ed 
a ricordargli la Napoli del lavoro, quella 
che soffre, come soffrono loro, per le 
intemperanze padronali e le insipienze 
governative. C'era una delegazione di han
dicappati, con una lettera da consegnare 
al Presidente e che però, a causa della 
rapidità del cerimoniale, dovranno spe
dirgli per posta. Tra di loro la mamma 
di un bimbo handicappato innalzava un 
cartello: « La Resistenza per noi è tutti 
i giorni ». 

C'erano le associazioni dei combattenti, 

dei mutilati di guerra, dei partigiani, gli 
stessi che l'altro ieri sera hanno dato vita 
ad una marcia per la pace e contro il 
terrorismo. C'era il sindaco Valenzi, che 
ha accolto il Presidente al suo ingresso 
in piazza e gli ha presentato ì compo
nenti della giunta comunale, quelli della 
giunta regionale (c'era il presidente Ci
rillo), quelli della giunta provinciale. 

Pertini, dopo aver avvicinato gli operai 
della Snia, si è recato dinanzi al monu
mento allo Scugnizzo dinanzi al quale 
due corazzieri in alta uniforme hanno po
sato una corona d'alloro, in memoria dei 
martiri delle Quattro Giornate di Napoli. 
Il picchetto d'onore dell'esercito, che ha 
reso gli omaggi al Presidente, ha fatto 
suonare il silenzio mentre il Presidente 

sostava in raccoglimento davanti alla co
rona. Pertini ha lasciato la piazza subito 
dopo, accompagnato dal sindaco Valenzi. 
La folla gli ha di nuovo gridato il suo 
affetto. «Lunga vita a Sandro Pertini», 
«Resistenza, Resistenza», i due slogan 
più scanditi. Tra gli applausi Pertini è 
dunque risalito in auto per recarsi a vi
sitare la mostra del *700 

Qui di seguito diamo il resoconto di 
questa parte della giornata di Pertini a 
Napoli e quello della mattinata a Poz
zuoli, dove il Presidente ha presenziato 
all'inaugurazione del corso « Vulcano ter
zo» dell'Accademia Aeronautica. Augu
randoci, come si augura Napoli e come 
gli ha chiesto Valenzi di poterlo avere 
di nuovo e, stavolta, in « forma ufficiale ». 

Pertini e Valenzi a p.zza della Repubblica: il simbolo dell'incontro fra Napoli e i l Presidente 

« Noi anziani non dobbia
mo tradire le speranze dei 
giovani. Il nostro impegno 
deve essere per loro, per
ché abbiano un futuro mi
gliore, perché i mali che 
oggi affliggono l'Italia, dro
ga, terrorismo e disoccu
pazione, siano presto per 
loro come per noi, solo un 
triste ricordo ». 

Coerente con questo im
pegno, Sandro Pertini, a 
conclusione della sua gior
nata napoletana ha voluto 
quindi dedicare proprio ai 
giovani gli ultimi minuti. 

E proprio a quelli che, 
avviati al lavoro con la leg
ge 285, hanno contribuito 
in modo determinante alla 
perfetta riuscita della Mo
stra sulla Civiltà del "700 a 
Napoli, che Pertini, prima 
di lasciare la nostra città 
ha voluto, anche se veloce
mente, visitare. 

Per circa un'ora e mez
zo, infatti, nel pomeriggio 
tardo, il Presidente è stato 
a Capodimonte, nelle sale 
che costituiscono il nucleo 
centrale della importante 
mostra. Cicerone d'eccezio
ne per un ospite così ecce
zionale. il sovrintendente 
alle gallerie della Campa
nia, Raffaello Causa. 

Con loro, oltre al sindaco 
compagno Maurizio Valen
zi e ad altre autorità, tutti 
quelli che nei mesi scorsi 
hanno collaborato all'alle
stimento, ma anche tanta 
altra gente, primi fra tutti 
i custodi del museo cui Per
tini h a . voluto stringere la 
mano, lino per uno. 

Il Presidente ha dimo
strato subito di essere un 

visitatore attento ' e cu
rioso. Ha fatto molte do
mande, non è mancata 
qualche battuta, ricordi e 
vita personale si sono so
vrapposti. 

« Arazzi come questi ci 
sono anche da noi al Qui
rinale — ha detto ad un 
certo punto davanti ad al
cuni che ritraevano scene 
della vita di Don Chisciot
te. — Però — ha aggiunto 

\ — i nostri sono più belli. 
Si, forse la cosa più bella 
del Quirinale sono proprio 
quegli arazzi». ' 

Ai visitatori ad un certo 
punto si è aggiunto anche 
un gruppo di bambini. Fa
cevano parte della scola
resca della scuola «Perti
ni» ed hanno .voluto por
tare il loro saluto 

«Per loro dobbiamo bat
terci» ha detto Pertini ri
volto agli adulti mentre i 
ragazzini gli davano un ba
cio sulla guancia, ribaden
do così il tema della lotta 
che non deve cedere. 

« L'impegno, la speranza 
— ha infatti detto — che 
non mi hanno abbandonato 
mai, in tutte le dure prove 
della mia vita deve essere 
di tutti. Dei lavoratori di 
Napoli, per cui nutro tante 
preoccupazioni, dei giovani. 

• degli emarginati, dei disoc
cupati. A tutti voi — ha 

' aggiunto — non voglio fare 
promesse che non potrò 
mantenere. Voglio pero ga
rantirvi che ogni problema 
che mi sottoporrete sarà at
tentamente studiato, vaglia-

j . to, e se possibile, portato a 
._ soluzione». 
i - Non è stata quindi una 

visita solo «artistica» a co

se belle del passato. Non 
poteva esserlo. Dal quadri 
stessi che via via si para
vano alla vista, dagli argen
ti imponenti — traccia con
creta del potere clericale 
dell'epoca — dalle maioli
che esposte nella mostra 
traspare, nonostante tutto, 
la vita e la storia di un po
polo. Un aggancio fin trop
po facile, perciò, per un uo
mo sensibile come Pertini 
per passare dallo sfarzo set
tecentesco di pochi proble
mi dell'Italia attuale. 

Ma senza retorica. Con 
parole dette tra un com
mento scherzoso e una bat
tuta. Con gli occhi sempre 
attenti a seguire quanto gli 
succedeva intorno. A leg
gere sui taccuini dei cro
nisti cosa avevano appun
tato e cosa avevano invece 
tralasciato. «Cosa hai scrit
to» ha chiesto ad un certo 
punto alla - cronista dell' 
Unità, dicendo poi con sod
disfazione: « Va bene, pro
prio quello che volevo dire ». 
E ad un altro che gli chie
deva se sarebbe tornato pre
sto a Napoli ha risposto: 
«Ma la Regione non mi ha 
ancora invitato, lei ci an
drebbe non invitato in casa 
d'altri? ». 

Chiudere la visita col cli
ma che si era creato non è 
stato facile. Nell'atrio di Ca
podimonte, tra il lampeg
giare dei flash, con le au
tomobìli già in moto. Per
tini ha voluto comunque 
ascoltare ancora le parole 
di un altro gruppo di lavo
ratori che gli si era avvici
nato all'ultimo momento., 

Marcella Ciarnell 

I l Presidente mentre dialoga con la cronista dell'c Unità » durante la visita alla mostra sul 700 

Secondo Ja tradizione di inaugurazione del corso di avieri 

Il monumento allo Scugnizzo: Pertini ha deposto una corona 

A Pozzuoli gli hanno tagliato la cravatta 
Dal cronista de « l'Unità * ha preteso il « tu » - Una ceri monia senza retorica ma piena di intensa commozione 
per un Presidente che fa impazzire i protocolli - Una raffica di battute e osservazioni nronte e argute 

« Signor presidente tei™ », ma Sandro Pertini è davvero 
un uomo imprevedibile e la battuta a sorpresa non gli 
manca mai: « Eh. no mio caro, mi ha detto che sei 
dell'Unità, e allora che c'entra il lei? Dobbiamo darci 
del tu... J>. Poi, mentre ti stringe ancora la mano, attacca 
con le sue confidenze, ti confessa le sue impressioni, 
proprio a quattr'occhi, come un vecchio amico e non ti 
lascia il tempo di fiatare. 

Pertini è un presidente della Repubblica che fa im
pazzire tutti i protocolli. Non si è smentito nemmeno ieri 
mattina all'Accademia Aeronautica di Pozzuoli, dove il 
cavo dello Stato ha iniziato la sua giornata napoletana 
presenziando al tradizionale giuramento degli allievi del 
corso « Vulcano» terzo. Alla fine della cerimonia il pre
sidente si è avvicinato al tricolore e a stridente dispetto 
di ogni cerimoniale ha sollevato e baciato un lembo 
della bandiera: «Lo so, lo so che questo non è previsto 
Vi devo anche dire, per essere sincero, che quel povero 
Bernardini, ti mio carissimo consigliere militare c'è rima
sto di stucco e ha pure tentato di fermarmi. Ma io non 
ali ho dato retta... Che ci volete fare, lo devo ammettere: 
io sono un indisciplinato... ». 

Pertini fa impazzire i protocolli, ma anche la gente 
Appena ha messo piede alle 1120 precise sul piazzale 
grande dell'Accademia, i battaglioni schierati, glt squilli 
dt tromba che preludono airinno di Mameli, i familiari 
degli allievi ammassati sul grande palco di legno hanno 

voluto salutare il Presidente a modo loro, ritmando tutti 
assieme: « Sandro, Sandro.-*. 

Col capo dello Stato sono arrivati il ministro della 
Difesa, Sarti, i capi di Stalo Maggiore della Difesa e 
dell'Aeronautica, Tonisi e Mettimano, il comandante del-
l'Accademia Pisano. Ad attendere Pertini sul palco cen-" 
troie, numerose altre autorità: i rappresentanti del Se
nato e della Camera Schietroma e Tesini, Bucciarelli 
Ducei per la Corte Costituzionale, il sindaco di Napoli 
Valenzi, Cirillo e De Feo per la Regione. 

Poi la cerimonia si è snodata puntuale come un oro
logio svizzero, con i suoi risvolti persino spettacolari e 
il giuramento urlato a squarciagola dagli allievi in alta 
uniforme che si incrociava, in sincronia perfetta, al fra
gore dei caccia in volo radente. 

Hanno parlato tra gli altri il comandante dell'Accade
mia, « capo di Stato Maggiore della Difesa. Ha parlato, 
il ministro, Adolfo Sarti. Dopo un'ora o poco più, quando 
la banda dell'Accademia^ ha di nuovo reso omaggio al 
presidente intonando Tlnno nazionale e gli invitati hanno 
cominciato a «rompere i ranghi », di nuovo tutti gli occhi 
si sono indirizzati suirospiie d'onore: la gente si è di
sposta su due file, ha applaudito al passaggio di Pertini. 
E lui, il presidente trovava la risposta buona per tutti. 
« Che ha detto il presidente? Perchè stanno ridendo quelli 
che glt stanno attorno? ». 

Pertini passa veloce, bisogna tendere Torecchio per 

non lasciarsi sfuggire le sue osservazioni sempre argute, 
che mandano in visibilio militari in alta uniforme, signore 
in pelliccia e la gente, la folla degli allievi e dei familiari 
che gli tendono la mano e lo salutane, anche lóro al di 
là di ogni protocollo. 

E Pertini, tra un sorriso affettuoso e una pacca sulle 
spalle a chiunque gli si avvicina continua a raccontare. 
« Bella, bella, mi è piaciuta questa cerimonia. E~ stata 
austera, ma anche poco formale e io mi sono commosso.-». 

Poi aggiunge: «.Va to sapete che qui dall'Accademia 
escono piloti tra i migliori del mondo? Sapete che ognuno 
dì loro costa allo Stato (50 milioni? Quasi quasi — dice 
ancora con un pizzico di malizia — d'ora in poi, prima 
di rimettere piede su di un aereo farò bene ad informarmi 
se il pilota esce da qui: in caso contrario scenderò e 
prenderò rautobus-.». 
tggan t cmf 

Alla fine, dopo la colazione, un ultimo momento di 
simpaticissima tsuspence*. 

Pertini ha dovuto subire il taglio della cravatta, scotto 
tradizionale che gli allievi dei vari corsi impongono alla 
massima autorità che presiede al loro giuramento. Il 
presidente che piace alla gente, si è sottoposto alla sca
brosa operazione tra il brusio divertito di tutti i presenti 
e alla fine si è chiesto perplesso: « E adesso, a chi posso 
fare ricorso? ». 

Procolo Mirabella 

Domani Chiaromonte alla Vetromaccanica 

Snia e Navalsud: il Pei 
dice «no» alla chiusura 
Sollevato in Parlamento il caso delle due fabbriche 
napoletane — Manifestazione operaia per lo sviluppo 

Manifestazione operaia do
mani mattina (ore 9,30) alla 
vetromeccanica Azzi di Bar
ra. una delle fabbriche « sim
bolo i> della pesante crisi pro
duttiva e occupazionale che 
ha colpito la zona orientale di 
Napoli. All'iniziativa — pro
mossa dal nostro partito in
terverrà il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della segreteria 
nazionale del PCI. L'assem
blea, alla quale interverran
no lavoratori di tutte le azien
de napoletane, sarà introdotta 
dal compagno Benito Visca. 
segretario cittadino; interver
rà il compagno Andrea Ge-
remìcca. assessore comunale 
alla programmazione. 

Prima dell'assemblea una 
delegazione del PCI si recherà 
alla SNIA viscosa occupata 
dai dipendenti contro la deci
sione del gruppo chimico di 
chiudere lo stabilimento na

poletano e di licenziare 1.500 
persone. 

Alla vigilia della formazio
ne del nuovo governo il PCI 
intende riaffermare la neces
sità di un impegno per lo 
sviluppo civile e produttivo 
di Napoli: proprio i quartie
ri della zona orientale della 
città (Barra. Ponticelli e S. 
Giovanni) hanno visto morire, 
decine e decine di fabbriche 
con migliaia e migliaia di li
cenziamenti. 

Le proposte comuniste per 
Napoli verranno illustrate 
questa mattina nel corso di 
una conferenza-stampa che si 
svolgerà presso la sede del 
gruppo alla Regione in pa-

t lazzo Reale con • la parteci
pazione dei parlamentari. 

Infatti la decisione adot
tata dalla SNIA di chiu
dere il proprio - stabilimento 
di Napoli, e la minaccia di 
uguale orientamento - della 
GEP1 per la liquidazione del
la NAVALSUD sono al cen
tro di due parallele iniziative 
parlamentari dei deputati na
poletani Vignola. Alinovi, An
gela Francese. Gereruicca e 
Sandomenico. - • * -
SNIA — La chiusura dello 

stabilimento napoletano — 
viene rilevato in un'interro
gazione al governo — rap
presenta una violazione delle 
indicazioni del programma fi
nalizzato di settore per l'in
dustria chimica varato nel di
cembre 78; ignora gli impe
gni del governo e gli inviti 
del parlamento; viola gli ac
cordi sindacali in vigore. Di 
più e di peggio: la decisione 
ha il chiaro intento, strumen
tale e provocatorio, di otte
nere finanziamenti con l'ap
porto dello Stato in base al
la legge sulla riconversione. 

Ora, la delibera CIPI re
lativa al programma finaliz
zato impone che « le disponi
bilità finanziarie destinate al 
settore dell'industria chimi
ca dovranno essere priorita
riamente impegnate a favore 

degli interventi di riconversio
ne e ristrutturazione degli im
pianti industriali nel Mezzo
giorno. e a promuovere nuo
ve iniziative produttive nei 
territori meridionali» ai fini 
del mantenimento e dello svi
luppo dei livelli occupazionali. 

Da qui la necessità che il 
governo rifiuti qualunque fi
nanziamento alla SNIA e se 
non nel rigoroso rispetto de
gli impegni fissati dal CIPE », 
tenendo inoltre presente che 
questo gruppo è già debito
re nell'area . napoletana di 
oltre duecento posti di lavoro 
in seguito alla liquidazione 
deU'INTERFAN. D'altra par
te il governo deve interveni
re, così come hanno chiesto i 
poteri locali napoletani, per 
indurre la SNL\ a concorda
re con i sindacati l'immedia
ta ripresa del lavoro nello 
stabilimento dove tutte le 
maestranze (1.450 unità) so
no state messe sotto cassa 
integrazione a zero ore. 

E infine: quali ostacoli an
cora si frappongono — chie
dono i deputati napoletani — 
al completamento degli impian
ti dello stabilimento di Acer-
ra della Montefibre? Dopo 
quattr'annì. sono in funzio
ne solo alcune aree e molti 
lavoratori restano ancora sot 
to cassa integrazione. Il com
pletamento degli impianti, se 
non realizzato sollecitamen
te, oltre a ridurre la compe
titività dello stabilimento, li
mita le stesse possibilità di 
interrelazioni produttive con 
altre attività industriali esì
stenti in Campania e le rela
tive possibilità di sviluppo 
dell'occupazione. 

NAVALSUD — La GEPI è 
intervenuta nel '72; e in tut
ti questi anni non è riuscita 
a* risanare la società (com'era 
obbligata a fare) pur inve
stendo fior di miliardi in un 
piano che non è stato nem
meno completato. Peraltro. la 

- minacciata liquidazione sa

rebbe in contrasto gravissimo 
— rilevano i deputati comu
nisti in altra interrogazione — 
con la risoluzione della Ca
mera sulla cantieristica e in 
violazione degli impegni as
sunti dal governo di non chiu
dere alcun cantiere navale e 
di non consentire alcun licen
ziamento. Né del resto il go
verno è stato ancora in gra

do di dir nulla sull'ipotesi 
dell'assorbimento della NA
VALSUD da parte dell'Italcan-
tieri, « tenendo presente la 
necessità di potenziare le 
strutture produttive capaci di 
realizzare il previsto piano di 
cabotaggio e in generale di 
potenziare la flotta dei tra
ghetti e degli aliscafi per 11 
traffico con le isole ». 

L'ambasciatore nordafricano a Valenzi 

L'Algeria punta 
su Napoli per 
la cooperazionc 

Un ambasciatore in consi
glio comunale: Omar Ousse-
diq. ambasciatore d'Algeria 
in Italia, ha assistito l'altra 
sera ai lavori dell'assemblea 
consiliare. Il diplomatico 
nordafricano, a Napoli per il 
convegno sulla politica me
diterranea della CEE, ha ac
cettato volentieri l'invito ri
voltogli dal sindaco Valenzi. 
La collaborazione e la soli
darietà tra i popoli e le na
zioni si consolida anche cosi. 
Infatti l'ambasciatore Ousse-
diq ha letto un messaggio in 
cui ha sottolineato l'esten
sione delle relazioni tra l'Ita
lia e l'Algeria, e le grandi 
possibilità di rafforzamento 
della cooperazione bilaterale. 

«Torna ad onore dell'Italia 
e dell'Algeria — ha detto il 
diplomatico .— l'aver creato 
un legame così significativo 
quale il metanodotto in co
struzione tra l'Africa e l'Eu
ropa che dà al dialogo euro-
africano un'applicazione già 
veramente concreta. Con que
sta realizzazione, prima nel 
mondo. l'Italia ha mostrato 
come sia padrona delle tecni
che più avanzate e come nul
la abbia da invidiare alle na
zioni più progredite». 

«L'Algeria e l'Italia, pro
fondamente attaccate alla 
pace, al progresso e all'inte
sa tra i popoli, hanno il do
vere di lottare per fare del 
Mediterraneo, sede di tante 
civiltà che hanno dato l'im
pronta al divenire del mon
do. un mare di incontri, di 
lavoro comune, di fraternità 

e libertà. I nostri due pupo.. 
hanno lottato per il rispetto 
della loro sovranità naziona
le; era normale che il popolo 
italiano, che primo si è libe
rato dal dominio straniero, 
offrisse al popolo algerino un 
aiuto e un sostegno che non 
possiamo dimenticare. 

« Il popolo algerino — ha 
aggiunto Omar Oussediq — 
sa che il sindaco di Napoli, 
il sen. Valenzi, ha nel pas
sato avuto una parte non 
secondaria nella nascita e lo 
sviluppo del movimento na
zionale del popolo fratello di 
Tunisia. Gliene siamo grati. 
Vorrei anche dirvi che il po
polo algerino, il suo partito, 
il suo governo, hanno la vo
lontà politica di sviluppare 
in tutti i settori della vita 
economica e sociale dei vin
coli di amicizia e cooperazio
ne con un'Italia sempre al
l'avanguardia nel campo del
la cultura e delle scienze. 

«Il mio breve soggiorno 
tra voi mi ha permesso di 
riscontrare la stessa volontà 
politica tra i nostri amici 
italiani. Credo che Napoli, 
che richiama alla mia me
moria per tanti aspetti la 
nostra capitale, ha avuto e 
continuerà ad avere in que
st'opera una parte di primo 
piano. Ne scorgo già una pro
va nell'esistenza di un istitu
to orientale di fama mondia
le e nella solerzia e nello 
slancio con i quali voi avetfc 
preparato la conferenza a 
Napoli sulla polìtica mediter
ranea dell'Europa». 

Al quartiere Vomero 

Rissa «gigante» fra 
fascisti e autonomi 

NAPOLI — Rissa gigante a 
Napoli, al quartiere Vomero, 
fra fascisti e autonomi e ven
tiquattro di questi ultimi — 
dopo un fermo di alcune ore. 
(hanno passato la notte in 
questura) — sono stati de
nunciati a piede libero per 
rissa aggravata e porto d'ar
mi improprie, mentre prose
guono le indagini per identi
ficare i fascisti. ' 

Alle 23 al centro operativo 
della questura è giunta una 
telefonata. Un cittadino se
gnalava che in una strada del 
quartiere Vomero nei pressi 
dei magazzini • Stantìa una^ 
quarantina di giovani si sta
vano picchiando. Alcune vo
lanti convergevano sul luogo 
indicato e quando arrivavano 
vedevano una ventina di gio
vani scappare In direzione di 
una piazza adiacente e di lì 
rifugiarsi in un ziardinetto 
pubblico. 

La manovra « diversiva » 
dei giovani e la successiva 
fuga servivano a poco in 
quanto le volanti e i rinforzi 
giunti • nel frattempo circon
davano completamente il 
giardinetto e portavano tutti 
in questura. 

Qui i ventiquattro giovani, 
fra cui cinque ragazze, veni
vano identificati e tutti risul
tavano appartenenti ad auto
nomia operaia. Mentre si 
cercavano le ragioni dello 
scontro avvenuto poco prima 
alla polizia si presentavano 
tre netturbini che denuncia
vano «il furto» di tre scope. 
Gli autonomi avevano strap
pato dalle loro mani gli at
trezzi e spezzati ì manici a-
vevano usato questi rudimen
tali arnesi per picchiare i 
fascisti che li avevano aggre
diti. . 

Veniva cosi a galla la pre
cisa dinamica dei fatti, a l i 
autonomi stavano affiggendo 
dei manifesti quando una 
squadraccia li aveva aggredi
ti. I giovani che non avevano 
nessun modo di difendersi. 
hanno brandito le scope e 
con queste avevano messo In 
fuga i fascisti, poco prima 
dell'arrivo della polizia. 

I giovani dopo aver passato 
una notte in questura. Ieri 
mattina sono stati rilasciati. 
L'accusa per tutti loro è 
quella di rissa aggravata e 
porto d'armi improprie. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 29 marzo 1980. 
Onomastico: Secondo (do
mani: domenica delle pal
me). 
SERVIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOL! 
(da domani cateto a venerdì 4 ) 
ZONA Coiaio-Riviera: via Carducci 
2 1 ; Riviera dì Chiaia 77; via Mer-
gellina 148. S. Gioseppe-S. Ferdt-
nando-Montecalvario: via Roma, 
348. Mercato-Pendino: p.zza Gari

baldi 1 1 . Avvocata: p'-ozza Dania 
7 1 . Vicaria-S. Lorenzo Poggiorcale: 
via Carbonara 83; Stai. Centrale. 
cso Lucci S; p.zra Nazionale 76; 
Calata Ponte Casanova 30 . Stella: 
vìa Fona 2 0 1 . S. Carlo Arena: 
via Materdei 72; corso Garibaldi 
218. Colli Aminch Coiti Amine! 
249. Vomero Arenella: via M. Pi-
scìcelli 138; via L. Giordano 144; 
vìa Merlimi 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini SO. Fuori-
grotta: p zza Marcantonio Colonna 
2 1 . Soccavo: via Epome.no 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 4 7 . Mìa-
no-Sotonélftì—OÌ cso Secondigliano 
174. Posfflipo: vìa Petrarca 105. 
•agitoli: Campi Flegrei. Pianori: 
via Duca D'Aosta 13. Ckiaiano -
Marianetla • Piscinola: p m Muni
cipio 1 • Piscinola. S. Giov. a Ted.: 
29 marzo, corso S. Giovanni 644; 
30 marzo. Borgata Villa; 31 mar
zo, corso S. Giovanni 480; 1 apri
le. corso S. Giovanni 909; 2 apri
le. Ponte dei Granii' 65; 3 aprile. 
corso S. Giovanni 102; 4 aprile, 
corso S. Giovanni' 268. 

r i Partito-i 
ASSEMBLEE 

A Ercolaao « L e n i n * alta 18 
con De Giovanni ani terrorìaaao; 
a Portici « Cremici » allo 17 «no 
riance** snOa sitaazioa* polìtica; 
a Stella * Di Vittorio > alta 18 con 
Visca; Pendino all'Hotel Tnràtko 
alle 17 con R. De Giorgio vai 
questionario o svilo casa; traoda
no Pressota setola dementar* in 
piazza Ferrovia allo 17,30 organiz
zato dal centro sociale dibattito 
con la proiezione del film • Moni 
solla città »; a Crumonevano «Ita 
18,30 con D'Astia solla situazio
ne politica. 

ATTIVO 
Pianura alle or* 18 con Cai amie-

ca tolla sitoazìon* politica. 

INAUGURAZIONE 
NUOVA SEDE 

Al i * or* 19 , con Doni**, Mea> 
rizio Valenzi • De Marino laaa» 
attrazione nuova sede di S. Ciò-
vanni a Tedntcio. 

F G C I 
A S. Erasmo allo 18 emiliana 

di circolo con Pennone, a S. m> 
basHano al Vemnrio ade 1? «a» 
semata* valla drogo con Nanodj a 
Cioglian* ali* 18 attivo dì gaa» 
con Vinci. 
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